
Ora di classe: proposte di attività – Scuola media 

Scheda 4.12 
 
Progetto / Attività Mostra “Conflitti e litigi e…” 

 
Area tematica 
 

Educazione al dialogo e al rispetto reciproco 
 

Sede scolastica Pregassona 
 

Persona di contatto 
 

Cristina Papa (docente sostegno pedagogico), Mery Della Bruna (docente 
sostegno pedagogico), Agnese Poretti, Anna Bosia (attualmente presso la sede 
di Morbio Inferiore), operatori esterni, nel caso di Pregassona: Gregory 
Catella (per la parte cinematografica) e Stefano Artaria (psicologo e docente). 
 

Classi I-IV media (attività differenziate a dipendenza della classe). 
 

Durata 
 

Preparazione al tema: 1 ora 
Visione del film: 2-3 ore 
Discussione in classe: 2 ore 
 

Obiettivo Confrontarsi con il tema del conflitto e allestire una mostra su questo 
argomento. 
 

Descrizione Si tratta di preparare i ragazzi alla visione di un film scelto accuratamente per 
fungere da materiale di discussione sulla natura, l’origine e lo sviluppo dei 
conflitti fra persone, gruppi di persone o intere società. La visione del film è 
seguita da una ripresa del tema e dall’elaborazione in classe delle tematiche 
affrontate dal film. Questa fase avviene con l’aiuto di una persona esperta in 
questioni comportamentali. Le discussioni che avvengono in classe danno 
origine alla produzione di un breve documentario girato dai ragazzi, che 
illustra alcune situazioni di conflitto che possono emergere all’interno di una 
sede di scuola media. 
La discussione susseguente la visione del film e la messa in comune di quanto 
visto ed affrontato in classe può naturalmente dare spunti per ulteriori 
approfondimenti. 
 

Materiale in sede Film sul conflitto e altro materiale legato alle varie attività proposte 
disponibili in sede. 
 

Collaborazioni 
 

Tutti i docenti, docenti di sostegno pedagogico. Specialisti esterni 
(animazione delle classi). 
 

Risorse utilizzate 
 

Progetto monte ore. 
 

Ev. osservazioni 
 
 

L’attività si presenta come continuazione ideale della tematica affrontata con 
la visita alla mostra itinerante “Conflitti, litigi e altre rotture”, ma può 
benissimo anche essere proposta in modo separato, previa però un’adeguata 
preparazione. 
 

 
 


